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Il lavoro parlamentare
La Camera si era riaperta sotto il non confortante

auspicio della mancanza del numero legale: e anche
la dove, per diritto e per dovere, si segue con vigi-
lanza assidua la politica dello Stato, quel primo in-
cidente aveva prodotta una penosa sorpresa. Ma for-
tunatamente presto si ricredette; seppe, volle. e fece.
I rappresentanti della nazione si sobbarcarono all' in-
solito e gravoso obbligo della doppia seduta quoti-
diana; e col volenteroso concorso di  tutti, in uno
spazio di tempo relativamente brevissimo, la Camera
ha potuto risolvere — e per unanime giudizio risol-
vere nel migliore inodo possibile — il ponderoso pro-
blema dell'emigrazione intorno a cui si rannodano
tante questioni d'indole economica e d' indole sociale;
ha provveduto alla pubblica igiene col progetto del
chinino destinato a salvare migliaia di umili lavora-
tori ai quali la febbre fiacca, spesso irreparabilmente,
le vigorose energie ; ha provveduto acche uomini
d' ogni partito, e accomunati dal desiderio dell' inte-
resse generale, possano studiare la migliore maniera
per muovere un primo passo sulla via della riforma
tributaria ; ha sbarazzato il terreno da incresciose di-
scussioni intorno a un avvenimento il cui ricordo
fa spicciar vivo sangue dall'insanabile ferita del cuore
della patria; è riuscita a ristabilire il regolare fun-
zionamento della vita amministrativa del paese. E
questo senza tener conto di molto altro lavoro di
minore importanza : come, ad esempio, la verifica dei
poteri, e la presa in considerazione, più col  plauso che
col consenso del Presidente del Consiglio, di quel pro-
getto dell'on. Socci che, mirando a meglio assicurare
e garentire la sincerità delle urne elettorali, sarà il
più efficace rimedio per risanare la vita pubblica del
nostro paese. Più di questo non parmi che si potesse
pretendere dalla Cartiera dei deputati, né dal Governo
a cui spetta la direzione politica dei lavori parla-
mentari.

E quando fra pochi giorni, passato un breve pe-
riodo di ferie, bisognerà riprendere. con vigorosa lena,
la chiscussione di molti e gravi problemi che è indi-
spensabile risolvere presto e risolvere bene, è da au-
gurarsi che il ministero e i rappresentanti della na-
zione si trovino concordi nel solo obiettivo del pub-
blico bene, e che ancorh una volta il senno ed il pa-
triottismo inspirino l' azione del Parlamento d'Italia.

***

L'erede del trono d'Italia
Da alcuni giorni circolava la lieta notizia che la

Regina Elena avrebbe dato un erede al trono d'Italia.
Ora si fa sapere che per il Capodanno S. M. il Re

ne darà l' annunzio ufficiale al Corpo diplomatico ed
ai grandi Corpi dello Stato.

La notizia fu già telegrafata al Principe Nicola del
Montenegro il quale rispose felicitandosi.

Il lieto avvenimento. secondo affermasi, verifiche-
rebbesi in giugno.

III (more dol 11112 dell Aliruzzi
Ad iniziativa dei giornali I/ Telegrafo e la Gazzetta

Livornese. fu aperta una pubblica sottoscrizione per
raccogliere la somma occorrente a far coniare una
medaglia d'oro da offrirsi dalla cittadinanza livornese
a S. A. R. il Duca 'degli Abruzzi a ricordo del suo
viaggio al Polo Nord.

La medaglia è stata coniata ed è riuscita splendi-
damente. Da una parte è impresso lo stemma di
Livorno; dall'altra si leggequesta bellissima epigrafe:

A - Luigi di Savoia - Livorno - che nella sua
Accademia Navale - lo crebbe al mareai per/gli alla
gloria - manda fremente d'orgoglio - mentre ritorna
vittorioso dai geli del Nord - il saluto della Patria -
e dei figli del mare.

Pr1i 	c11 dutri: 
11 titolo di questo articolo dice chiaro, che la que-

stione che io discuto qui riguarda l'avvenire di una
industria ; quindi con buona fede non si confondano
i miei ragionamenti con quelli che si potrebbero fare
considerando la questione stessa esclusivamente dal
punto di vista sportivo.

Prima domanda. Le condizioni della campagna pi-
sana sono favorevoli alla produzione, al commercio
dei cavalli?

Rispondo che nessun altro paese ha condizioni di
clima, di suolo, di viabilità, tanto favorevoli quanto
questa regione, ed aggiungo che nessun paese ha
fama di essere produttore di buoni cavalli quanto
Pisa. Le Commissioni di rimonta chiamano  la pro-
vincia di Pisa — l' Ungheria ippica d'Italia. E qui
affiuis:ono compratori d'ogni parte e commissioni
francesi che fanno, benchè in modesta misura, espor-
tazione di cavalli nostri. Ciò in gran parte é effetto
della antica educazione e dell'antichissimo amore al-
l' allevamento del cavallo, che contradistinguono i no-
stri possidenti e i nostri coloni. Chi ha qualche anno
sulle spalle di certo si rammenta, che non v' era festa
di qualche importanza in qualsiasi comunello della
nostra provincia, che non  . fosse allietata dalla corsa
al palio, e nei capiluoghi ogni domenica avevano

luogo corse di cavalli. La passione per questo genere
di divertimento era originata dalli amore al cavallo,
dalla conoscenza dell' arte di allevare ed educare que-
sta specie di animali agricoli; amore e conoscenza
che sono gli indispensabili fattori di successo nel
Inondo industriale. e più specialmente nell'ippico.

Ora è sommamente deplorevole che questo insie-
:ne di corelizioui favorevoli del suolo, dell'aria, del-
l' uomo non sia tenuto in conto da chi attende a pro-
cacciare a questa regione quel tanto di maggior bene
che per questa via le dovrebbe venire.

Seconda domanda. Conte fare e cosa fare per riu-
scire a rendere prospera questa pianta o questo ramo
della pianta del nostro benessere ?

Ecco in breve i modi. 1. Istituire un' esposizione-
fiera annuale, con premi, in un locale adatto, da co-
struirsi, perché mancante in Pisa, attualmente. 2. Isti-
tuire un ippodromo per corse al trotto, con scuderie
speciali, e società per corse invernali. 3. Istituire lo
Sturi book del cavallo pisano, dal Comizio Agrario.

Per quest'oggi non mi vo' occupare che della prima
proposta, che è condizione di riuscita, e lo faccio con
la maggior brevità.

Una esposizione-fiera è sempre e in tutti i luoghi
una sorgente di guadagni, i quali tanto più meritano
considerazione quanto meglio sono frutto di un più
attivo commercio della produzione locale, in quanto
è evidente che il guadagno derivante dall'affluenza
di compratori forestieri è di effetto meno duraturo
di quello che proviene dalla più vantaggiosa vendita
della merce prodotta in paese.

Ora questo di particolarmente favorevole si ha qui;
che all'infuori della fiera di Pontedera, pur tanto
frequentata, nella nostra regione, e si può dire in
tutta la Toscana, una fiera equina di rinomanza non
esiste, per modo che chi primo la istituisse sarebbe
certo di raccogliente i più copiosi frutti. Dalla cam-
pagna inarernmana, dove la produzione e l'alleva-
mento del cavallo è sì gran parte di quella industria
agricola, affluirebbero i venditori in gran numero con
la loro merce cavallo, che è di primissima qualità, e
che se fosse meglio conosciuta sarebbe più ricercata
e assai meglio pagata. E qui appunto, in queste ul-
time parole, sta racchiusa la ragione precipua della
utilità di istituire la esposizione -fiera di cavalli in
Pisa. E mi spiego in poche parole.

11 cavallo nostrale, e pur il maremmano, hanno un
valore realmente superiore a quello che viene pagato
sul mercato ; ma non è possibile che raggiunga il
suo vero prezzo fino a tanto che rimane sola, ad
agire sul commercio del cavallo, la inedia dei prezzi
stabiliti dalla Commissione militare di rimonta. Il
Ministero della Guerra, che ha sempre capito poco,
o ha fatto sempre il sordo, su questa quistione, sta
duro nel voler pagare il meno possibile i puledri; e
siccome li acquista a due e a tre anni, e ciò fa comodo,
l'agricoltore cede, si accontenta del pochissimo utile,
e cosi il prezzo della merce rimane quale è stabilito
dal calmiere governativo, e non può salire e diven-
tare più rimunerativo e conseguentemente motivo di
più prosperosa industria. L'unico modo di resistere
a questa deprimente azione delle Commissioni di ri-
monta, è quello di far conoscere  ad altri possibili
compratori la nostra merce, perché dalla maggiore
richiesta e dalla maggiore concorrenza soltanto può
derivare l'anniento della media dei prezzi dati dalle
Commissioni di rimonta.

Ora per avere questa maggiore richiesta bisogna
facilitare ai possibili compratori, nazionali ed esteri,
la conoscenza di questa nostra merce e il modo
migliore è certamente quello della esposizione-fiera
equina, da istituirsi a Pisa.

Così ha fatto Modena che vede in Aprile accorrere
alla sua fiera migliaia e migliaia di cavalli e di
compratori, così Padova, cosi Lonigo e Cremona e
recentemente Verona, dove un' amministrazione co-
munale intelligente ha avuto il coraggio di spendere
oltre 130,000 franchi nel 1898 per istituire la fiera
equina. e spende ogni anno somma considerevole per
dare ai venditori ogni possibile agevolezza. Ma da
ogni parte del mondo ormai accorrono a Verona
venditori e compratori, e le casse comunali lungi
dalli esaurirsi, si riempiono, con la soddisfazione in-
sieme di aver recato un notevole impulso alla pro-
duzione paesana, e arricchito la fonte dei guadagni
al commercio cittadino.

Ma (quanti ma scappano in questa discussione)
manca a Pisa un locale adatto, manca, si può dire,
assolutamente. Bisogna incominciare adunque col
costruire il locale. Qui sta il busillis.

Siccome però non è un idea nuova in me questa
di dotare Pisa di un florido mercato di bestiame, ca-

pa..e pure di accogliere una esposizione fiera di ani-
mali equini, mi è facile indicare il modo col quale
superare queste difficoltà.

Insieme al progetto di costruzione di nuovi ma-
celli Vi è quello di costruire in uno spazioso locale
il mercato boario. L'abbondanza di quello spazio ;
I' accesso che ha per due vie abbastanza ampie ; le
tettoie e le stalle costruitevi, la stazione di Porta
Nuova, che dovrà essere adibita a carico e scarico
del bestiame e pure a servizio dei passeggeri, costi-
tuiranno il locale adatto nel quale si potrà tenere con
buon risultato la progettata fiera, oltre il mercato set-
timanale.

Terza domanda. Chi lo costruirà questo locale e
quando?

Lo si potrebbe fare anche subito, dal Municipio, se
abbandonasse certa parte del suo programma l'at-
tuale amministrazione, devolvendo le sue maggiori
rendite a da.r vita a nuove industrie. a nuovi com-
merci, anziché sacrificandolo a beneficio di una classe
di industriali o all' amore di male intesa popolarità.

Ma se il Municipio non potesse o non volesse en-

trare in quest' ordine di idee, la cosa sarebbe ugual-
mente facile, trovando un costruttore concessiouario
dell'uso e del frutto del locale per un determinato
periodo d' anni. ciò che sarebbe addirittura la cosa
più facile e di humediata esecuzione. Tutto stà nel
volere. Difficoltà non ve ne sono affatto per que-
sta via.

Tutto sta uell' ottenere il consenso dell' autorità
comunale, ciò che è da augurarsi, e vorrei anche
dire, :la sperarsi.

Le altre due proposte le discuterò nel prossimo
lì Lì t nero. 	G. F061. I AIA .

La riunione degli Idrologi
La riunione invernale del Comitato dell' Italia

Centrale per l' associazione medica italiana di
Idrologia e Climatologia avrà luogo in Firenze
il giorno 30 corr. alle ore 10 ant., nella sala della
R. Biblioteca della R. Clinica medica generale (via
degli Alfani 85), per trattare del resoconto mo-
rale e finanziario per il 1900, di proposte per il
futuro Congresso generale e di alcune comuni-
cazioni scientifiche dei soci.

li E PRERURE DELLA  PROVINCIA
e la indifferenza dei Comuni.

Come è detto nel resoconto della seduta, il nostro
Consiglio Provinciale ha concesso un sussidio di
Lire mille al chilometro per la costruzione di una
linea tramviaria da Pontedera al luogo detto la  Rosa,
ed eventualmente all'altro termine detto la Sterza,
con diramazione da Ponsacco ai Bagni di Casciana.

La Provincia così ha sciolto il suo impegno; ma
i Comuni, che dimostrano fino ad ora tanto strano
disaccordo, quando adempiranno al loro obbligo?

Non vi è alcuno che si nasconda l'importanza di
questa linea tramviaria dalla quale vengono a ritrarne
beneficio nella maggior parte i Comuni interessati;
e questi Comuni, intanto, non ascoltando i bisogni
delle popolazioni nè curandosi di soddihfirli, Oppon-
gono divergenze e indifferenza alla risoluzione  di un
antico voto che la Provincia ha già per conto proprio
esaudito.

S C) 1=k. 'T
Melton è una miniera d'oro.
Il coraggioso Giornale cl' Ippologia, nel suo ul-

timo numero dell' annata, proprio per finire bene
l'anno come scrive il giornale, riassume la sua
insistente campagna contro la mostruosa vendita
di Mellon, riportando dal periodico Le Jockey le
linee seguenti :

« L' acquisto dello stallone Mellon dal governo
italiano, al prezzo. si dice, di 250000 fr.  è stato per
il sig. Musker un eccellente affare. Aggiungendo
il prezzo di Toddinglon e Princess Mellon, venduti
precedentemente, alla somma realizzata per un-
dici altri due anni alle vendite di Newmarket,
la produzione della sola annata del 1898 gli ha
fruttato 1.043.831 fr.

« A questa somma deve essere aggiunta una
gran parte dei 417.775 fr. vinti in corse dalla sua
scuderia durante l'anno, e gli resta lo stallone ».

I commenti sono superflui.

Cron.achetta Agraria
Per la ;traduzione degli aranci - travasi inver-

nali del ■ino.

L' arancio, come la vite e l'ulivo, porta le  gemme
a frutto nei rametti di un anno, che più saranno belli
e vigorosi e più produrranno.

Con una leggera, accurata ed intelligente potatura
annuale si può procurare che i getti fruttiferi dell'a-
rancio crescano molto rigogliosi e diano abbondante
profitto.

Allo scopo, nell' autunno, é necessario recidere i ra-
mi vecchi, posti specialmente nell' interno della pianta,
e, nella primavera, si libererà l'arancio dai succhioni.

Una tale pratica negli aranceti di Sorrento ha dato
sempre ottimi risultati.

Invece molti trascurano la potatura dei loro aranci
ed hanno una conseguente intermittenza di produ-
zione.

Gli agrumi in genere sono piante esigenti e sen-
sibili al mancato zelo colturale.

Una potatura razionale è condizione indispensabile
per assicurarsi un annuale prodotto dagli aranceti,
che, in caso contrario, fruttificano ogni due o tre anni
solamente.

X Col tempo però sereno e freddo di questo :nese,
si deve fare generalmente il travasamento del vino per
togliere la parte limpida dal copioso deposito, che si
è formato colla fermentazione lenta, dopo la svinatura.

Il travaso del vino è bene farlo prelevando dei cam-
pioni di assaggio, che si terranno all'aria per due o
tre giorni nella cantina 4tessa. Se non si verifica in-
torbidamento, è segno che il vino si é bastantemente
spogliato nella botte e si può travasare fuori del con-
tatto dell'aria con le solite pompe: ad eccezione che
non si debba arieggiarlo per renderlo più morbido,
ovvero per riattivare la fennentazione del vino an-
cora dolciastro.

Può. invece accadere, che il campione resti offu-
scalo ed in questo caso si travasi all' aria, servendosi
dei mastelli o delle brentine, e quindi si chiarifichi
nella nuova botte.

Questo primo travasamento sarà sufficiente pei vini
ordinari da pasto, collocati in cantine fresche, che si
vendono entro l'anno.

In cantine invece temperate è necessario un secondo
travaso nel mese di marzo.

GLI STAIZglIZITI isrunu PISA
IIM•11

L' esportazione dei vini e dell'olio.
Una delle Ditte più reputate della città nostra

è quella che ha nome da Ferdinando Nencioni
che fondò nel 1870 lo Stabilimento Enologico
od Olifero.

Questo stabilimento, olio si aprì da principio
una fama modesta in Italia, o fu poi circondato
di stima o di riputazione dovunque, ha  avuto
uno dei migliori successi della esportazione.

L'abilità del suo fondatore, che negli affari
accoppiò sempre ad un'attività prodigiosa il.
sentimento squisito e predominante di una ret-
titudine senza pari, gli detto lustro e decoro fra
noi e all' estero ; sì che oggi la Casa Nencioni,
sui mercoti stranieri e specialmente su quello
di Buenos - Ayres in America, ha conquistato
quella solida importanza che è frutto di tanti
anni di curo, di attitudini o di operazioni one-
stamente sperimentato.

Oggi lo Stabilimento, che ha dovute, secondo
il senso pratico o moderno degli affari, correr
dietro alle esigenze del commercio ed allargare
la cerchia della clientela ed affrontare, sopra
tutto, la lotta della concorrenza, è in grado di
soddisfare agli impegni più onerosi e di dare
evasione alle commissioni più ragguardevoli.

Lo dirige il proprietario istesso, successore
nella Ditta e parente del Neucioni, il signor Va-
tentino Reali, coadiuvato amorosamente dal mi-
nistro suo intelligentissimo, l'ottimo sig. Toninic
sono tutti e due espertissimi di cose commer-
ciali e rappresentano nella concordia delle due
funzioni della casa, la direzione e l' amministra-
zione, quali' energia feconda ed operosa che at-
tinge dalla fede nel successo di tutti i giorni il
segreto della costanza, dell'assiduità, dello svi-
luppo maggiore della industria, e perciò il se-
greto preziosissimo della fortuna.

Lo stabilimento ha un gran nome particolar-
mente per la copiosa fisportazioue di olio, di
vini toscani, di marsala e di altre specialità, fra
cui primeggia il Chianti generoso.

Nell' attrito commerciale è degna di conside-
razione l' attività di questa Casa a cui il signor
Reali ha dato e dà giorno por giorno lustro ed
increniento, facendo all' estero ricordare ed ap-
prezzare i prodotti delle nostre terre, ed offrendo
così esempio, per la rinomanza della Ditta, di

•operosità, di energia e di intelligenza, grande-
mente utili al paese nostro in cui si esplicano,
e cospicuamente onorifiche all'estero dove più
che da noi hanno plauso e considerazione tutto
le prove dell' ingegno e del lavoro.

TESTE e TASTI
---

Dicembre.
In nessun mese dell'anno, come in  questo crudele

mese di Dicembre, le anime semplici e pie sentono
il bisogno di elevarsi a Dio, di racconsolarsi nella in-
finita pietà della preghiera. Si direbbe che questo
rigido ultimo mese dell'anno, cOsi crudele ai poveri,
ai derelitti, ai malati, inviti le anime al bilancio del
bene e del male operato durante i dodici mesi, che
segnano un'altra tappa di vita vissuta. Ed  ogni anima
veramente cristiana si umilia profondamente nella
preghiera, offre in uno slancio di entusiasmo alla di-
vinità, chiede il conforto, chiede la pace, chiede la
consolazione ed il perdono. Non è appena finita la
novena della Immacolata Concezione, che riempiva
le chiese di anime preganti, che un'altra novena co-
mincia. non meno mistica, non meno tenera, non me-
no spirituale. La novena del Natale, la novena che
preludia al festeggiarnento universale del mistero re-
ligioso divinizzante la nascita di Cristo, che compi
I' olocausto immortale di sè stesso al bene dell' urna-
nità redimita dal suo sangue prezioso.

O voi che fate la novena, o voi che sapete inginoc-
chiarvi, che sapete pregare, non dimenticate nelle vo-
stre orazioni gl' infelici che hanno dimenticano, o che
non conoscono il balsamo ineffabile della preghiera!

La moda.
La moda tende vieppiù ad allungare e assottigliare

la figura della donna. Evidentemente qualche regina
della moda, qualche elegante della haute, qualcuna di
quelle arbitrae eleyantiarium che dettano leggi, poco
favorite da quelle doti .... fisiche che formavano un
tempo la delizia dei buongustai, ha voluto ripudiare
tutti i ripieghi e fare della assoluta mancanza di ogni
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prominenza un canone di eleganza. Le camicie si
fanno attillate: il busto è alto sessanta centimetri:
le così dette combinations cominciano a divenir di
moda. E quella che ci guadagnerà, sarà evidente-
mente l'estetica semplice e snella.

>s<
La moda, ancora.
SI, la moda assottiglia, specialmente, la figura della

donna ; e c' è la sua ragione. La donna deve entrare,
oggi da per tutto, colla snellezza delle forme sue,
coli' eleganza del suo abbigliamento.

Come farebbero, adornate di strascichi lunghi e
copiosi, con abbondanti guarnizioni, e con delle stoffe
invadenti, come farebbero mai, le signore, a far parte
dei più eleganti convegni ai quali la società moderna
le chiama? Sono piccoli e deliziosi luoghi di ritrovo
a cui si fa visita, rubando cinque  minuti al passeggio
e alle altre necessità dell' etichetta e della vita ; e
in queste deliziose riunioni al caffè, per bevere il thè,
o per vedere un'amica, o per combinare una serata,
o per parlare dell'ultimo avvenimento  del giorno, si
danno appuntamento oggi, senza ombra di originalità,
ma solo per bisogno di comunione, le più belle, le
più dolci e le più intellettuali fra le donne.

>s<
Il convegno della moda.
Da oggi le signore, interrompendo la loro passeg-

giata su per i Luugarno, frequentati da gente fretto-
losa, o di ritorno da una visita, si recheranno, all'an-
tico Caffè di Pisa, antico e più glorioso di tutti nel
senso aristocratico della parola, quale si è il Caffè
Ciardelli che il cav. Níccolai ha reso ora insuperabile
nella riputazione: riputazione di chic, di arte e di
bontà.

Nel caffè, luccicante di fuori per i candidi marmi
e per i fregi d'oro - un luccicore che è bello di giorno
quando lo ravviva il sole, prodigo delle sue grazie ai
Lungarno abbaglianti, e che è bello di notte, quando
la luce elettrica dai lampadari e dai globi lo circo-
scrive e lo irraggia come un piccolo tempio, da am-
mirarsi a se, in disparte, fra il fulgore di tutte le al-
tre bellezze - nel caffè trovano dolce ed amabile con-
vegno le belle, in una sala che è a loro dedicata, e
che si chiamerà la sala del thè.

>s<
Il Caffè artistico.
Questo caffè Ciardelli, per la munificenza del nuovo

proprietario, è divenuto artistico. Fra tutti i colori e
e gli stili dei Lungarno, il caffè vi porta da ora in-
nanzi la nota nuova: dello stile grazioso, civettuolo.
allegro, moderno.

In mezzo alla solenne architettura dei tempi pas-
sati, fra il nuovo barocchismo di palazzi. di mostre,
e di addobbi coreografici, questo caffè che ha la itn-
pronta fresca e vivida di una signorilità di arte e di
una eleganza di apparati che non ha l' eguale certo
qui da noi, e che fuori si può a fatica ritrovare, è
come un monumento scintillante di colore, di luce e
di lusso; è un grande ornamento, nuovo ed incompa-
rabile. della città nostra.

Ancora.
Dalla facciata all'interno;  dai marini, dai cristalli,

dai dipinti, dai legni, fino ai parati, agli specchi. ai
grandi cartelli reclame, alla scaffalatura, è tutto un in-
dirizzo armonico di eleganza, di preCisione, di son-
tuosità.

Vi ha messo i cristalli con fregi sinerigliati a sfu-
mature il Marconi della città nostra ; la scaffalatura
e il banco, con intarsio pregevole, il Tedeschi di Fi-
renze; le sedie la decantata eleganza viennese; i colori
a maiolica e le vernici la ditta pisana dei fratelli Nistri ;
e vi ha profuso adornamenti meravigliosi di tinte sul
soffitto e alle pareti il pennello di Niccola Torricini,
il mago superbo, eccelso nella rappresentazione del
fiore; e di fiori, interrotti da teste  simboliche sparse
qua e là e da putti formosi, ha cosparso con gene-
rosità da gran signore tutta la sala, e di fiori sì fre-
schi, sì vivi, sì coloriti da far sembrare vera tutta
quella magnifica esposizione floreale.

Si staccano abbondanti dal soffitto e discendono
giù, i fiori, fin sugli specchi, cadenti per i tralci mor-
bidissimi, sì che par di odorarne le fragranze.

Lo stile Liberty trionfa in tutto il caffè fra i car-
telli reclame, lucidi e civettuoli, fra le graziose cor-
nici, intorno alle stoffe ed agli specchi, ad offrire come
una incantevole visione che seduce l' occhio e lo ab-
baglia nella contemplazioue di tutta quella gloria
fresca e invadente di colori vividissimi.

Domenica, si, domenica, parlerò dei dolci, dei vini,
della pasticceria: insuperabili generi anche questi,
fra l' emporio riboccante delle specialità, nel caffè
Ciardelli, così magnificamente rinnovato e così ar-
ditamente riabbellito.

>s<

In casa Nissim-Rosselli.
Sono incominciati i the del mercoledì che promet-

tono di superare in briosità anco i ricevimenti dello
scorso anno.

Notate la marchesa di S. Elia, le sigg. Manzoli, Quei-
rolo, Feroci, Salvi, Guarducci,  laia, Bianchi, Mina, si-
gnorina Supino e altre, molte.

Grandissima l'abituale cortesia della signora Mary
Nissim-Rosselli.

>--<
I versi.
Un altro rispetto di C. Mariotti e s'intitola: Bella.

Bolla dalli 000bi pieni di malia,
bella dal bel sorriso rubaoore,
lasciati dir ohe sei la vita mia,
fatta di dolci incanti o più d'amore.

Ora, giacché tu m'ami. Amor comanda
che in un bel bnoio l'anima si espanda;

or, giacché io ti piaccio e tu mi piaci,
posa il tuo labbro sul mio labbro, e taci.

I doni, le strenne.
Scrive Magda nel Faufulla „ :

Sono mille e novecento anni che, per Natale  i
piccini hanno tutti un dolce e un regalo. Pcì ricchi
l'arte s' affatica a preparare meraviglie, pei poveri,
ogni industre cuore materno sa trovare una cosa
gradita, per gli orfani, e per gli abbandonati, la carità
pietosa. aggiunge al pane,  quotidianamente offerto, la
felicità d'un trastullo. Nel lungo e triste cammino
della vita, in cui tanti dolori si ricordano, non si
oblia la gioia delle prime carezze, la felicità dei primi
regali. Le strenne hanno un linguaggio d'amore,
sono un voto, una tenerezza, una parola dolce che
si scambia dalle persone amate, quando l' u  ino nuovo
comincia, e il mistero del tempo e della i par che
si rinnovi ,.

>-<
Le carte di visita.
La forma del biglietto di visita muta col capriccio

della moda; ma una signora distinta non lo segue

e si accontenta dell'antico cartoncino bristol, matto,
rettangolare.

Sull' uso delle carte di visita se ne sono dette di
tutti i colori ; per cui, una signora distinta ne userà
con parsimonia, mandandole pel capodanno o per l'o-
nomastico o per l' anniversario della nascita, alle si-
gnore più anziane, o a quelle che ella stima degne
del suo ossequio.

Agli uomini, tranne rarissime eccezioni. la donna
non manda mai carte di visita.

La carta di visita non si manda alle persone che
non si possono, o non si devono ricevere o visitare ;
giacché, una di queste carte può essere interpretata
per un: venite; quando non voglia significare una
visita.

Con la carta di visita si risponde alle partecipa-
zioni d'ogni sorta, tristi o liete. Nelle partecipazioni
di matrimonio si dirigono alla famiglia dello sposo
o della sposa, colla quale si è in rapporti di amicizia
o di conoscenza; nelle partecipazioni di morte, le carte
si mandano ai parenti del defunto, i quali noi cono-
sciamo.

Alloichè si assiste ad un matrimonio, non si man-
dano carte di visita; nè si usano le carte di visita
per rispondere a partecipazioni o per augurare il ca-
podanno nelle prime sei o sette settimane di lutto
grave.

La carta si lascia a casa della signora. a cui fu im-
possibile di fare visita, perché assente, o perché non
riceveva. In tal caso molti sogliono piegare l' angolo
sinistro superiore, per far comprendere che erano
venuti personalmente. Quest'uso di piegare un an-
golo comincia ad essere abbandonato dalle persone
a modo.

>s<
Il foglietto di album.
Vivere per altri è raddoppiarsi il sentimento  della

vita, perchè per sè si vive inevitabilmente.

> <
Il segretario di redazione.
Cherilo — Ma che genere di poesia è mai il vostro ?

Par di sognare, davvero, anche di dicembre.
Begliuomini, Napoli — Grazie. Abbiamo già un

amico che ci rappresenta.
Come gli astri — Siete buona e gentile. Scusateci;

la vostra produzione è  abbondante, e lo spazio man-
chevole. Pubblicheremo.

Per l' ora della noia.
Una sciarada di Ermanno.

Vanne lungi, ingrata Nioe,
M' ingannasti o traditrice,
E spezzasti il mio primier!

Ripensando al mio secondo,
Più le donne a questo mondo
Non avran da me l' inter.

Spiegazione antecedente: DOG-ALI.

Per finire.
Tra due giornalisti :
— Quante copie tirale del vostro giornale!

Trentamila.
Con la macchina a reazione?

— No, le tiriamo coi denti!

COMIZIO AGRARIO DI PISA

Si fa noto agli agricoltori che il Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, accogliendo i  voti fatti
dal Comizio Agrario di Pisa ha ottenuto dalla Società
delle strade ferrate che la tariffa speciale numero 109
serie II della classe V per il trasporto del!' acetato e
del solfato di rame venga applicata  ancora ai vagoni
del peso minimo di 5 tonnellate.

Consiglio Provinciale
(Seduta del 19 Dicembre).

Presiede il senatore prof. Buonamici: funge da se-
gretario il cav. dott. Tobler. Il Prefetto Bacco assiste
alla seduta. Sono presenti i eonsiglieri: if Achiardi,
Inghirami, Carina, Guidi, Lecci, C'errai, Landucci,
Grassi, Bacci Gaetano, Simonelli, Orsini-Baroni, To-
scadetti, Bianchi, Mugnai. Salvadori ha lo, Moschini,
Bavvi Giovan n i, Beltincioni . Borri, Salvadori
Giuseppe, Agostini, Merciai e Guallierotti-Morelli.

Dopo alcune comunicazioni che fa il Presidente, il
Consiglio nomina membro effettivo  della deputazione
il conte Fabio Guidi e membro supplente il cav. dott.
Oscar Tobler.

Si inverte l'ordine del giorno e si tratta subito la
interpellanza dell'av. v. Morelli sulle voci corse di studi
per una linea ferroviaria Viareggio-Livorno-Cecina.

Morelli dice che dopo quello che ha fatto la de-
putazione egli sarebbe dispensato dalla parola. Ciò
nonostante illustra al Consiglio la questione : rileva
che se furono fatte proteste perchè fosse revocato
il decreto che permetteva gli studi nelle proprietà
private, furono fatte appunto perché il decreto era

La discussione, a cui premimi parte i consiglieri
Simonelli, Bianchi e Toscanelli, fra gli altri, è ampia,
serena, elevata. Tosconelli ricorda con simpatia i vin-
coli amorosi che esistono fra le due provincie di Pisa
e di Livorno.

Tutti sono concordi nel sostenere, per l' interesse
della nostra provincia il raddoppiamento del binario
da Pisa a Cecina. che è una proposta unita all' in-
terpellanza Morelli.

Dopo matura discussione, si concorda  il seguente
ordine del giorno, che è approvato alla unanimità:

li Consiglio, fatto ormai sicuro della pronta esecuzione
dei lavori di raddoppiamento del binario da Pisa a Col-
lesalvetti invita, la deputazione a far premure presso il
R. Governo e le amministrazioni f. , rroviarie perché sia
prontamente provveduto, anno por il tratto ulteriore da
Collesalvetti, a Cecina, al raddoppiamento del binario e
alle correzioni ohe per questo scopo esige la  legge.

Dopo citi il Consiglio accorda un concorso pecu-
niario al Consorzio Antifillosserico; e dopo alcune
raccomandazioni del consiglier Tubler mantiene l'im-
pegno del sussidio di Lire Tremila, per almeno un
quinquennio, a favore della istituzione della cattedra
ambulante di agricoltura.

Si votano lire mille al chilometro di concorso alla
costruzione di utia linea tramviaria da Pontedera
alla Rosa e si delibera intorno alla esecuzione di
lavori ad alcune strade. E ciò con poca opportunità,
perché sarebbe stato molto conveniente discutere e
deliberare su questi affare alla sua vera sede : al

Unciniti1Mour:hin Viztú  I
Domenica 16 i soci di questo patriottico sodalisei

pisano rielessero il nuovo Consiglio Direttivo e l'uf-
ficio di presidenza delle Assemblee secondo le uortne
del nuovo Statuto Sociale.

Il nome e la scelta felice del Presidente richiame-
ranno, ne siam certi, l' attenzione e la larga appro-
vazione di quanti nella città nostra aderiscono al
principio monarchico e lo vogliono professato a viso
aperto e difeso con vigorosa efficacia. Alessandro
D' Ancona, tenutosi lontano da ormai molti anni dalle
battaglie vive della vita politica e amministrativa
(che risente sempre dell'indirizzo politico),  non ri-
fuggì però mai dallo schierarsi fra i soldati della no-
stra bandiera, e appena si costituì l' Associazione Mo-
narchica Pisana, promettente organizzazione e unione
delle forze costituzionali troppo a lungo neghittose e
disperse, volle darle la propria adesione e  ne fu so-
cio affezionato. Bene a ragione dunque oggi lo si
eleva ali' ufficio supremo di presidente.

Nome onorato nel patriottismo nazionale, quando,
in tempi di servitù, si preparava anche con gli scritti,
il risorgimento italiano; nome illustre nelle lettere e
di decoro per la città e per l'Ateneo; il suo è anche
nome destinato a riunire in un programma comune
quanti, nel campo monarchico, possono  dissentire fra
loro stessi in secondarie questioni di metodi e di
indirizzi, ma consentono tutti nell'intento alto e pre-
valente di rinsaldare e fortificare sempre il concetto
di monarchia, di libertà, di progresso ordinato e fe-
condo, senza compromissione dei principii fondamen-
tali del partito, senza paure di conseguire ogni mi-
glioramento pel popolo entro i larghi confini delle
istituzioni plebiscitarie.

Questa scelta adunque, oltre esser felice e oltre
essere omaggio degnissimo alle virtù dell' uomo e del
patriotta, ci prova che l'associazione ben comprese la
missione propria, specialmente nell'ora presente in
cui, per necessità di cose innegabili, affidatisi all'asso-
ciazione e a coloro che la fiducia dei soci ha,  con
sì concorde suffragio, chiamato a dirigerla, gravi re-
sponsabilità.

Al Palazzo  Gambacorti
La situazione.

Dopo l'adunanza di giovedì sera, la situazione. al
Palazzo Gambacorti, si è fatta strana e forse afflig-
gente. La discussione del bilancio è rimandata al-
l' ultimo momento, alla vigilia del Ceppo, senza che
la relazione — che dovrebbe essere ragione seria
di studio, di esame e di critica da parte dei consi-
glieri — siasi anche presentata.

Il Consigliere Fogliata dovette rilevare la sconve-
nienza di quelle sedute .... natalizie; ma il Consiglio
non se ne preoccupò; il Consigliere Cer-ai protestò
contro la mancanza della relazione; il Consigliere
Toscanelli ribattè più sodo sulla necessità di avere
almeno tre giorni prima della riunione la relazione
finanziaria, ma fu tutto tempo perso. Il Consiglio si
dimostrò impassibile, imperturbabile, dinanzi alla for-
za di cotesti rimproveri.

E che dire dell'ordine col  quale procedono le
adunanze? Colleghi che si scalmanano contro i col-
leghi, il pubblico, colla sua solita anima popolare.
che canta il coro.... delle ingiurie e delle invettive.
ed il Sindaco che lascia correre.

La minoranza, se non fos-se energica. sarebbe so-
praffatta dagli stessi consiglieri della maggioranza e
dal pubblico.

Cosa faranno i nostri amici  non avendo più altro
compito, che quello di opporsi agli eccessi? Per ciò che è
discussione. la minoranza non ha più voce in capitolo,
ed è naturale col vento che tira : ma in ogni cosa
ci vuole moderazione. Il Consiglio e la folla opprimono,
di proposito, collo scherno e collo schiamazzo, la
libertà di discussione. A tanto siamo arrivati !

L'adunanza.
Per dare un'idea della solennità dell'adunanza,

basterà avvertire che per un certo affare si fecero
tre votazioni e con tre forme differenti.

Fece bene il Consigliere Toscanelli a ritirare la
sua proposta circa la nomina di quella commissione
che avrebbe dovuto accertare e constatare lo stato
economico e finanziario del Comune.

Un'altra discussione politica fu largamente e bril-
lantemente sostenuta dai Consiglieri Cerrai e Tosca-
nelli intorno alla richiesta adesione di quello di Pisa
alla lega dei Comuni, per domandare  al Parlamento
l' autonomia amministrativa. Cerrai e Toscanelli pur
ammettendo la opportunità del referendum, e pur
dichiarandosi partigiani del decentramento, avversa-
rono con calda parola l' autonomia la quale non è
altro che la guerra che i Comuni son chiamati ad
organizzare contro lo Stato.

A ribattere ogni minaccia di disgregazione, di dis-
soluzione della patria, fatta unita e libera per volere
di popolo, si levò la voce dei due vigorosi rapresen-
tanti della minoranza. Ma al solito fu fiato al vento  !

Ancora, ancora.
Il Consiglio Comunale tenne adunanza ieri sera

Sabato, 22, e la terrà domenica e lunedì. 23 e 24 corr.
ed ove occorra nei giorni di giovedì 27 e successivi
per trattare del bilancio preventivo del 1901.

Il movimento monarchico  nella Provincia di Pisa
Per ciò che riguarda la nostra  città possiamo dire

che ora fra le file dei monarchici veri regna la con-
cordia maggiore e che è desiderio vivissimo di tutti
la ferma e compatta organizzazione del  partito. senza
divisioni di programmi e senza dissensi di personalità.

X A Volterra la scuola serale dell'Associazione
Monarchica ha raccolto duecento alunni ed è frequen-
tata con assiduità e con profitto.

I soci inscritti arrivano già a circa ottocento.
A Volterra si lavora con fede; e la concordia, dav-

vero, non fa difetto  !
X A Peccioli associazione, che presiede con tanto

spirito di combattività l' egregio conte Lodovico Ma-
stiani, ha in animo di far tenere pubbliche conferenze
popolari.

X A Campiglia Marittima è attivo il movimento)
dei soci per le iscrizioni nelle liste elettorali.

Ruhrichella Universihril
Le h. iiiee.

Hanno conseguito la laurea in agrarza i signo
Ruggero, D'Ambrosio, Cerbone, Bertoli, Baiocch,,
Bertolozo, Mason i, Pi netti, V iani, Per usi ni e Faiani;
e in lettere i signori: Petrozziello (110 su 110  e
lode), Salaris 110 su 110 e la tesi dichiarata degna
di stampa), Parducci (105 su 110 e la tesi degna
di stampa), Rinaldi (SO su 110), Abelardi (100 su
110) e Rossi (100 su 110). Congratulazioni.

Gli insegnanti.
Il prof. Stefanini, libero docente, è incaricato

dell' insegnamento della fisica per gli studenti di
medicina, farmacia, agraria e veterinaria.

Su e giù per la Provincia
•

Peccioll (20) [G. E). — Sabato scorso con lp.
voti su 14 votanti il nobil Uomo sig. Marchese
Edoardo Dufour Berte fu nominato Sindaco del
nostro Comune. Rallegramenti e auguri.

— Domenica la società 7i1armonica festeggiò la
patrona S. Cecilia. Alla messa cantata intervenne
il corpo filarmonico diretto dal vostro Strenta.

L'esecuzione fu ottima : la Semiramide, il CalUS
anirnam gernentein dello Stabat di Rossini, una
marcia dello Strenta suonati con impegno ci con-
vinsero che la banda va bene e che collo Strenta
può sperare trionfi, specie se l'aiuto dei buoni
non mancherà Alle 12 banchetto con accompagna.
mento di brindisi, voti e auguri.

Campiglia Marittima [20] (Caronte). — Or
non è molto fu tenuto un comizio pubblico al
Teatro per informare il popolo sulle vicende della
causa intentata dal Comune contro la Contea Al-
liata relativamente alla rivendicazione dei diritti
civici e nello stesso comizio fu avvertito il popolo
che presto sarebbe stato chiamato a decidere col
voto se intendeva o no di continuare la causa.

Il giorno dopo il comizio un manifesto anoni-
mo protestava contro questo nuovo metodo in-
trodotto dai consiglieri dei partiti popolari fa-
cendo rilevare che con questo sistema la  causa
sarebbe stata troncata contro la legittima aspet-
tativa degli aventi diritto, perciò tra i votatiti
avrebbero figurato i coloni che non hanno diritti
da vantare ed ai quali dai proprietari sarebbe
imposto di votare contro la prosecuzione della
causa e perchè ancora molti venuti oggi ed aventi
l'esercizio del diritto di voto e non quello civis
voterebbero contro per non subire le consegueuzs
che ne deriverebbero e cioè l'aumento delle tasse.
Fino ad oggi però questa votazione ad ref,rendum
non è stata fatta e non so cosa si aspetti ad in-
dugiare. Rilevo intanto che nel comizio il Presi-
dente sig. Bagni disse che la causa era costata
al Comurne al punto in cui è ora  oltre L.34000,00:
La cifra è rispettabile e molto azzardata. Vorrei
sapere perchè il nostro Comune ha speso una
somma cosi ingente, mentre la parte avversaria
(Allieta) nei vari gradi di giudizio cioè Tribu-
nale Corte d'Appello e Cassazione non ha speso
PIÙ di lire )000. E l'skIliata aveva a patrocinsktori
gli avvocati Tribolati, Pucci e Bítrsanti, che nel
nostro foro rappresentano un valore.

Comunque vada la cosa,- non sarebbe male in-
tenderci prima sulle pretese dei nostri avvocati,
che non sono stati davvero troppo miti.

Miti 19 — Vi mando una notizia che
vi farà piacere: il nostro Sindaco signor Talete
Mariannini è stato insignito della croce di  cava-
liere della Corona d'Italia.

All' egregio uomo che personifica la bontà, la
rettitudine della vitt pubblica e privata, mands
le congratulazioni più vive.

Cecina (20 [Lib — Il nostro Maestro Giu-
seppe Piva. direttore della filarmonica, ha musi-
cato — per soprano, in chiave di sol — un Rispetto
di Carlo Mariotti di Roma, inviato al Ponte e dal
Ponte pubblicato.

La musica è di tessitura graziosa, snella e sem-
plice, come quella che si adatta allo stornello
al rispetto nell'antica forma piana e civettuola.

Volterra (21) [Nino]. — Da oggi prendo im-
pegno di mandarvi notizie.

Il nobil uomo signor Pier Nello Inghirami, che
tiene con onore l' ufficio di Presidente del Con-
siglio Amministrativo dei nostri Spedali
è stato insignito della onorificenza di ca,v.aliers
della Corona d'Italia.

Congratulazioni all' uomo egregio che tuts,
Volterra ama ed apprezza.

Lari (19) (Caste/letti]. — L' ing. Torello Macchia
lesse domenica scorsa, nella sala della Tratta una
sua conferenza sulla Architettura e Edilizia al-
i' Eyposizionp Parili.

— Il Patronato Scolastico per le feste del Ceppo
distribuirà per 500 lire di vestiari ed altro a'
ragazzi poveri delle Scuole.

?donna di Quosa [201 Fregosn). — La filar-
monica « G. Verdi » delle Molina di Quosa  con a
capo il Presidente e l' intero Consiglio direttivo.
e seguito dall'intera popolazione si recò nella de-
corsa domenica a salutare il sig. cav. Paolo Ca-
rina, benemerito fondatore di questa Associazione.

La dimostrazione risuonò schiettamente affet-
tuosa! Il cav. Carina ringraziò con calde parole
del gentile e delicato pensiero e tra entusiastiche
acclamazioni espresse l'augurio che per tale sim-
patica manifestazione volessero per sempre chiu-
dersi ogni malaugurato dissidio ed ogni agitazione
infeconda, e si intendesse di ridonare intera lo
pace e la tranquillità a questo caro e gentile'
paese!

I breve e affettuoso diszorso commosse tutti:
ed è da sperarsi che si ottenga il desiderato ef-
fetto!

Dopo i complimenti di occasione fu dal signor
P. Carina offerto un rinfresco a tutti i musicanti.
i quali eseguirono uno scelto programma nel giar-
dino della casa Carina.

San Giovanni alla Vena [18] (Prunetto).
Francesco Stefano Bini, poeta generoso e patriota.
non lascia mai tacere nelle grandi occasioni la
lira sua potente.

Egli ha dedicato alla Mae:t.à di Vittorio Ema-
nuele 111 un sonetto di saluto e di anjurio: coli
quattro Salve vigorosi che dan principio alle due
quartine ed alle due terzine.

Il Sovrano ha gradito molto l'omaggio ed ha
fatto cortesemente ringraziare il cittadino egregio
di San Giovanni.        
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Martedì mattina allo ore l, plaoidamente, si è spento
il reverendissimo can. sao. nibActocrva GIIII1W
in mezzo al compianto dei parenti e degli amici.

Fu ottimo prete per virtù e per sentimenti: dalla
religione apprese l' esercizio della oarita  e da un retto
sentimento di giustizia e di libertà l' amore alla patria
ed il rispetto alle istituzioni.

Fu buono o generoso; negli affetti saldo o sincero.
Perciò la sua morte è stata lite ritnata da tutti con grande

i m pian to.
Al nepote. dott. Eurioo Casoli, nostro amico carissimo,

e a tutti gli altri congiunti, esprimiamo le oondoglialine
nostro piìt alfettnoqo

STATO CIVILE
lui 1.5 al 21 dicembre 1900.

NASCI'FR
i.egittime: Maschi 6 — Femmine 6 — Nati morti

■IATRIMON1.
Sabatini Metiotto con Bracci  Norma, celibi — Giani Pietro

con Massai Cristiana, celibi — Benedetti Antonio con Multi
tiinseppa, vedovi.

meni.
Barsanti Alessandro, vedovo, di anni 60 -- Veva Maria,

vedova Madrigali, 53 — Crietiani Maria vedova Pinellì, 71 —
Casalini Assunta negli (Mandi, 78 — iilli Isabella vedova
Cerrai, 70 — Rossi Giuseppe vedovo, 70 — Iloociardi Santa
vedova Nigiotti, 81 — Sbrana tliovanni vedovo, 90 — Davini
Isabella vedova Di Nage°, 75 — Orwell can. Benedetto celibe,
72 — (Nein Lorenzo vedovo, 86 — Cheloni Antonio coniug.,
70 Cip, Utili Francesco coniugato, 67 — Darseli Ansano
coniugato, 73 — Migliori Tonunaso coniugato, 67 — Pnccini
Maria ne'Lupi, 57 — Carrea d' Oliveira Alfonso, celibe, 54
Sitnonatti Atnbrogio coniugato, 64.

Sotto i 5 anni: Maschi 7 — Femmine 6.

ALFREDO MoRESCli i gerente responsabile.
•■•■•••■ 	̂          
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jZRa Pagrucche e 0"i6u9
Teatro Ernesto Rossi.

Quando seppi che iu un teatro di Roma si rap-
resentava il Quo vaalis? rimasi assai meravigliato,
erchè. secondo la mia debole opinione, questo ro-

manzo storico di Enrico Sienkiewicz è uno di quei
poderosi lavori, i quali non possono subire riduzione
lcuna. E questa mia convinzione si è rafforzata l'al-

tra sera dopo che sulle scene del Teatro Rossi lo
vidi rappresentare, dalla drammatica compagnia Renzi

Gabrielli. A chi ha letto il libro è sembrato di as-
istere ad una vera e propria parodia, e questo si
piega facilmente notando come la fine azione psi-
()logica e l'intreccio sentimentale del romanzo sono

completamente annientati dalla coreografia del lavoro.
il quale così ridotto potea forse interessare gli occhi
dello spettatore, mentre di certo ne lascia del tutto
iadifferenti e la mente ed il cuore. Tutti gli attori
della cempagnia Renzi e Gabrielli fecero del loro me-
ho per interessare il pubblico il quale invece, e non

a torto, rimane freddo ed anche indifferente.
Un' altra non piccola delusione ha subito il buon

pubblico pisano col Purgatorio, un vero ammasso di
inutili volgarità e di scene indecenti e tanto comuni,
le quali feriscono direttamente la dignità di chi le
rappresenta, e peggio ancora, anche quella di chi le
ascolta. Mi dicono che l' autore sia un italiano: per
parte mia non posso che compiangerlo, raa nello stes-
so tempo debbo rallegrarmi con lui di avere avuto
almeno il buon senso di nascondere il proprio nome
sotto uno pseudonimo, che dà a credere al pubblico
grosso che l'autore di tanta opera sia uno scrittore
francese.

Era quasi naturale che dopo un simile  Purgatorio
il pubblico diffidasse di un Satana; ed in fatti, ben-
ché premiato al concorso governativo, pure questo
dramma non ha richiamato in teatro più di un  cen-
tinaio di persone. Però, questa volta, la delusione,
non c'è stata, perchè il lavoro del Caputi ha inte-
ressato vivamente i pochi presenti ; che anzi il pritno
e secondo atto sono stati assai calorosamente applau-
diti, mentre il terzo non ha incontrato troppo. Tutti
hanno recitato con raro affiatamento, e specialmente
il Renzi e la signora Gabrielli, i quali molto bene in-
terpetrarono le parti del signore e della signora Lu-
raschi; pure benissimo la signorina Monrosa, il Cor-
tesi e la signorina Brioschi.

Ora, dulcis in fundo, debbo fare i meritati elogi al
, impatico Filippo Butera, che per la sua serata d'o-
nore volle deliziarci con Champigno/ suo malgrado,
la finissima e graziosa pochade, che sembra fatta
ipposta per mettere in rilievo tutte le ottime qualità
del bravo attore. Egli ebbe doni dagli amici ed ap-
plausi entusiastici dal pubblico specialmente nella
conferenza di Voltolino, il quale, come sempre, è riu-
scito a fare una cosettina piena di grazia e di spi-
rito.

Così siamo alla ultima recita della compagnia Renzi
e Gabrielli, la quale, per accrescere le sue beneme-
renze, ha aggiunto alla serie due altre novità:  Il nome
(lei marito dell'amico nostro avv. Andrea Bellincioni,
ed Anima della signora Amalia Rosselli che si rap-
presenterà stasera.

Di queste dirò distesamente nel prossimo numero.
OIRAM.

CONCERTO AL " ItilLi01 7 0 ".

uome era da prevedersi il concerto di beneficenza
fu un gran successo di pubblico e di esecuzione.

Il teatro era gremito come raramente lo era mai
stato: nei palchi una vera fantasmagoria di belle si-
gnore, di eleganti toilettes.

Il programma, con tanto squisito senso d'arte com-
pilato, fu svolto in modo perfetto, e segnò un trionfo
dell'egregio maestro Menichetti, il quale vi aveva pro-
digato tutta la genialità del suo ingegno, tutta la ga-
gliarda sua operosità.

Poichè la parte extra musicale fu come una pa-
rentesi lieta; lieta per i due monologhi che la compo-
nevano, nei quali l' avv. Carpi e Vo/to/ino diffusero
tanto irresistibile humour; e per l' arte inarrivabile di
Pippo Butera, che i due monologhi disse con  verve
squisita.

Alla musica dunque era data nel programma la
parte preponderante, onde l' opera del maestro Meni-
chetti apparve più ardua e il successo più meritato.

La signora Ada Pontecorvo-Tivoli conquise addi-
rittura l'eletto pubblico col suo davvero magico vio-
lino, uno strumento che sotto le agili dita di lei si
tnimava come per incanto e aveva fremiti, carezze, sin-
ghiozzi, scoppi di riso, come fosse umanato.

La signorina Elena Formichi fu una vera e propria
rivelazione; giovanissima ella possiede già tanta pa-
dronanza del piano-forte, sa trarne così potenti effetti
di colorito, da lasciare meravigliati: il Mazeppa di
Liszt, uno studio irto di difficoltà, fu suonato con
sorprendente agilità e disinvoltura.

Il coro - un coro di angeli biondi e bruni - com-
pletò il successo del programma, per affiatamento,
colorito e vivacità.

La valente pianista signorina Amanda Pippi accom-
pagnò al piano.

Iniziatori e organizzatori furono: la signora dotto-
ressa Di Vestea, il prof. Giacinto Fogliata e il signor
Angelo Pontecorvo che fu più che il Segretario il
vero organizzatore della festa.

La direzione del Teatro Nuovo concesse •gratuita-
niente il teatro; anzi il cav. Gioli e il dott. Angiolo
Pacini aiutarono anche con pratici e utilissimi consigli.

Il maestro Menichetti ebbe la direzione della parte
musicale, e istruì i cori con valentia e con zelo e
disinteresse superiori ad ogni elogio. Gli esercizi di
preparazione vennero fatti sempre in casa Pontecorvo
che fu ospitalissima con squisita gentilezza.

La compagnia Butera dette gentilmente tutte le
scene e gli addobbi necessari.

La direzione del Gas offrì l' illuminazione, e i fra-
telli Cellai, apparecchiatori, la loro opera.

Il pianoforte era uno splendido Raps dovuto alla
gentilezza della signora Clotilde Nissim, e il signor
Lelio Simoneschi imprestò il suo rinomatissimo Har-
Inonium. Anche la Ditta Zanetti & Lami dette gra-
tuitamente un secondo pianoforte.

La scena fu addobbata dai signori P. D' Achiardi
e M. Supino con numerose piante spontaneamente
offerte dal signor A. Migliori il quale prestò anche
l'Opera sua intelligente.

Pdl progranuna finamente disegnato dal signor P.
D'Achiardi, e la vendita del quale fruttò una buona
soinmetta, regalò la carta il signor E. Cesari, mise a
disposizione la sua litografia il signor Ciro Valenti,
e fornì i suoi tipi il cav. Mariotti.

I fiori furono don di dai signori Pardo- Roques,
generale Lostia, 'prokssur Caruso, Rettore Supino e
Nencioni.

A tutti questi gentili i bambini degli Asili Infan-
tili di Carità e quelli beneficati dal Patronato Scola-
stico mandano ringraziamenti e benedizioni dal cuore.

La stagione di gaia al Nuovo.
Non desideriamo intavolare polemiche ; ma se la

- voce di tradative che la Commissione per gli spet-
tacoli al Nativo avrebbe iniziato a proposito di un' o-
pera Wagneriana fosse vera, noi desidereremmo dire
subito la nostra opinione, La musica wagneriana è
squisita, e nessuno ne dubita; ma la cultura del pub-
blico qui da noi non è davvero ancora preparata per
queste audizioni solenni.

Dove il teatro lirico stà aperto da un anno all'al-
tro, si può, anzi è opportuno tastare la capacità in-
tellettuale del pubblico; ma da noi, dove lo spetta-
colo ha luogo una volta alli anno, e dove bisogna unire
ai concetti artiatici anche quelli di speculazione ge-
nerale, l' è un altro paio di nemiche.

Una Commedia di Regina di Luanto.
" Regina di Luanto „ metterà in scena a Bologna

una sua commedia Bufere della vita consegnata alla
compagnia di G. Emanuel e già data con successo
a Torino.

Regina di Luanto „ ha già pubblicato sei o sette
volumi di romanzi, fra cui Salamandra, Ombra e luce,
Un martirio, La scuola di Linda, Libera, Gli ago-
nizzanti, La prova ecc., dove ha mostrato molta forza
d' ingegno, molto brio, un grande spirito di osserva-
zione e una libertà talvolta audace di forma. I suoi
romanzi hanno già ottenuto quasi tutti, cosa rara in
Italia, l' onore di replicate edizioni.

Adesso la forte scrittrice vuole provarsi anche nella
forma drammatica. Bufere della vita pare abbia per
ambiente la vita di, una famiglia nella società mo-
derna. Dirne di più sarebbe indiscretezza.

E nel mentre tenta la scena, Regina di Luanto
non mostra di abbandonare il romanzo. Sappiamo che
da qualche tempo ella ha consegnato a' suoi antichi
e fortunati editori — Roux e Viarengo di Torino --
un nuovo volume La servetta, un altro studio di co-
stumi sociali molto vivace e interessante.

A lei arrida il teatro come le arrise fortuna nei
romanzi .

CASSA SOVVENZIONI "Vittorio Emanuele Il,,
PCI . gli Studenti Universitarii di Pisa, non
favoriti dalla fortuna.

Il Consiglio di Amministrazione deliberavi; aprire un con-
corso a quattro sussidii ordinarii mensili, duraturi dal ;emisi°
al Giugno 1901, alle segnanti condizioni e con lo seguenti norme:

a) il concorso è aperto fra gli studenti regolarmente in-
scritti alla R. Università di Pisa;

b) le domande in carta libera por esservi ammessi deb-
bono essere prosentaete entro il 31 corr. alla Segreteria in
Pisa. Lungarno tútinbacorti, n. 6, p. P.:

ci le domando debbono essere corredate dai certificati com-
provatiti le condizioni econotniche della famiglia del concor-
rente, il certificato d'iscrizione o la tessera, ti ogni altro do-
cumento che il concorrente credesse utile  a comprovarci le
disagiate condizioni proprie e di famiglia, e distinzioni spe-
ciali conseguite negli studii.

Pisa, 18 dicembre 1900.
Il Segretario Il Presidente

Avv. G. R. l'ERRAI 	Avv. A. Lecci.

Giudici, Giudizi e Giudicati
NEL PERSONALE.

Il Bollettino Giudiziario ci informa
E' stato aumentato lo stipendio al vice-cancelliere

Glii vizzani della nostra città.

Ai Tribunale.
Lupi Pietro imputato di lesioni gravi in danno di

Paolossi Angiolo viene condannato a soli 3 mesi di
detenzione venendogli accordato il beneficio dell' ec-
c-esso di difesa.

Difensore avv. Cesare Segrè.

Piè del Ponte
Auguri. -- A tutti i suoi gentili lettori

il PONTE DI PISA augura il buon Ceppo.
L'indirizzo alle Remiche — II

Comitato per offrire indirizzi alle Regine d Italia a
nonte delle Signore della Città e Provincia di Pisa,
rivolge caldo invito a tutti coloro che tuttora deten-
gono schede di sottoscrizione di volerle inviare colle
somme raccolte al cassiere del Comitato sig. cav. uff.
Vittorio Supino.

Intanto siamo lieti di annunziare che la pergamena
eseguila per la Regina Marherita, riuscì meravigliosa
per finezza. per buon gusto, per vero carattere arti-
stico.

Le sottriscrizioni si ricevono fino al 31 dicembre
irnprorogabilmente, dovendosi fare la consegna degli
omaggi alle Anguste Sovrane nel niese di gennaio.

Il direttore del Manicomio di Lucra.
Su proposta dei Commissari Ft•igerio, Seppilli e

Gonzales, in seguito a concorso per esami e per titoli,
il nostro amico prof. Andrea Cristiani è stato nomi-
nato direttore del Manicomio di Lucca.

Il prof. Cristiani, che è uno studioso ed un lavo-
ratore attivo ed intelligente, porterà, colla sua dire-
zione, nell' ufficio che gli è stato con tanto plauso
conferito, oltre che lo zelo ainoroso del filantropo
anche un indirizzo scientifico moderno e completo.

Congratulazioni sincere, affettuose all' amico.
patronato scolastico. -- Nei giorni di Mar-

tedi e di Mercoledì furono distribuiti i vestiari e le
scarpe ai bambini poveri delle scuole elementari.

Alla distribuzione, che fu largamente generosa, pre-
siedettero il Presidente prof. Fogliata, il Segretario
maestro Vittorio Netti ed alcune , gentili patronesse.

X Da due scuole - e sarebbe bene ricordarle qui
e ricordare i loro inaestri - o non furono mai ina.n-
date o furono mandate in ritardo le note informative.

X Le bambine della scuola di S. Giusto, beneficate
dal Patronato, hanno indirizzato al Consiglio Direttivo
una lettera di ringraziamento per i doni ricevuti. let-
tera vergata e sottoscritta dalle alunne.

Le conrerenze a S. Silvestro. — Oggi,
Domenica, il pi-of. tiossolti  non può fare la proineasa
lettura Per ciò il corso delle conferenze verrà ripreso
il 30 del mese corr., per continuare lino al 3 febbraio.

Ecco i nomi dei lettori è gli argomenti che essi
tratteranno.

Domenica, 30 dicembre, prof. dott. Giovanni Boa:
I tempi e l'opera di G. Panini - Martedì, 8 gennaio,
(natalizio della Regina Elena) Giustino De Sanctis:
Montenegro eroico - Domenica, 13, signora Maria Gaz-
zone : Come si divedb, forti - Domenica, 20, prof.
Augusto Liverani: l'u so la redenzione - Domenica,
27, prof. Socrate Topi: Sitlia Rapsodia garibaldina
- Domenica, 3 febbraio, prof. Marco Aurelio Rossotti
Leonardo Fibonacci.

Già nelle ultime due Domeniche i signori prof. Giotto
Bizzarrini di Livorno e il nostro cav. dott. Ercole
Ferrari trattennero i corrigendi di S. Silvestro e l' e-
lettissimo uditorio degli invitati sopra due argomenti
geniali nei quali rifulsero la dottrina. la cultura e
l'eleganza della dizione dei due simpatici conferenzieri.

Per le feste Natalizie e del lupo
d' AUDI) badate di non tenere sfornita la vostra
casa di tre cose che rappresentano la salute, la forza
e la felicità.

Queste tre cose preziose sono: la Crema al Cioc-
colato Gianduia, l'Amaro Salus ed il Liquore
Galliano, preparato dalla premiata Ditta A. Vac-
cari di Livorno, e che troverete in tutte le drogherie
più iinportanti del inondo.

Ulla disgrazia. — Nella scorsa settimana il
signor Carlo Del Corda, studente nel 5.° corso di
medicina, e figlio del Sindaco di Fauglia, mentre cor-
reva in bicicletta sulla via di Ponsacco, da un impe-
dimento, trovato sul cammino, era gettato violente-
mente a terra.

Perse i sensi e chi sa quanto tempo sarebbe ri-
masto nell' abbandono, se un buon contadino, pas-
sando, non lo avesse scorto ed aiutato. Fu condotto
a Pisa e curato: pare che nella caduta avesse ripor-
tato la frattura inierna delle ossa del naso, che dette
luogo ad un'abbondante emorragia. Dopo due giorni
di cura l'ammalato si ristabilì; ma, disgraziatamente,
sopraggiunte altre insistenti emorragie il caso si fece
gravissimo e intorno al letto del povero giovane si
riunirono; in una gara di abnegazione affettuosa, i
parenti, i maestri, chirurgi e medici valorosi e com-
pagni di scuola.

Ora, se Dio vuole, si dice che ogni pericolo sia
stato scongiurato.

Noi facciamo per il giovane il più caldo augurio
di una guarigione sollecita ; ed alla nobile famiglia
Del Corda che ha passato momenti di inenarrabile
affanno porgiamo le voci più sincere del conforto.

Un nuovo giornale. — Da giovedi si pub-
blica a Roma un nuovo giornale, la Patria. di cui ha
assunto la direzione il sig. Fabbri, valoroso ex-redat-
tore della Tribuna.

Il nuovo giornale dice di propugnare la difesa delle
libertà costituzionali e dei diritti dello stato laico con-
tro le minacele degli avversari e contro le invadenze
dei partiti estremi.

Tanti auguri all'ardito combattente .che entra  con
si buoni auspici, circondato di simpatia e di plauso,
nell'agone giornalistico.

Giornalisti a banchetto. —  Mar-tedi sera,
nel Ristorante il Nettano, il sig. Eugenio Balestri, cor-
rispondente della Nazione, offrì agli avvocati difensori
professori Lessona e Pozzolini e ai colleghi pubbli-
cisti una cena sontuosa per solennizzare la sua vit-
toria in Tribunale contro il giornale  la Croce Pisana.

La riunione fu lietissima, riboccante di brio e di
giocondità.

Dopo la cena l'avv. Baraccani, corrispondente della
Tribuna, invitò i compagni agli uffici e servi loro un
panch.

Il babbo dell' amico nostro, sig. Francesco Baraccani
fece gli onori di casa con grande affettuosità.

114 9 accademia Cesaipina domenica scorsa
tenne riunione, nella quale il prof. Carlo Fedeli, in
sostituzione dell'egregio dota. Sainaii. impedito di in-
tervenire per la morte improvvisa della  suocera, disse
una brillante conferenza su Napoleode I e la città
di Pisa.

Gli accademici, si riunirono la sera a banchetto
nel Ristoratore il Nettano.

Nella scuola Tecnica. — Il prof. Baggioni
è incaricato di insegnare calligrafia nella scuola Te-
cnica, secondo un decreto del Ministero della P. I.

Le elezioni alla Società iltonarehl-
ca. — Domenica scorsa ebbero luogo le elezioni per
la nomina del Consiglio Direttivo, il quale riuscì, con
splendida votazione, così composto:

Presidente: D'Ancona prof. Alessandro, Vice-Pre-
sidenti: Agostìni Venerosi Della Seta conte Alfredo
e Lantli prof. dota. Lando, Cassiere: Piquè Rodolfo,
Provveditore.. Carniani Girolanio, Consiglieri  : 1. Cerrai
avv. Giuseppe Raffaello, 2. Rossotti prof. Marco Au-
relio, 3. Curini Galletti avv. Luigi, 4. Movizzo avv.
Gualtiero, 5. Cantoni Paolo, 6. Fanti ing. Arnaldo
7. 3resciani cav. Amedeo, 8. Pezzatini Folco, 9. Bellini
ten. Andrea, 10. Bachi Emanuele, Segretarii: Bei-tozzi
Ranieri e Cenci Egidio, Vice-Segretarii: Ferroni Vit-
torio e Casimiro Wronowsky, Ragioniere: Radini En-
rico. L'Ufficio di Presidenza delle Assemblee fu così
costituito:

Presidente: Lecci av v. Arnerigo, Vice- President i
De Sairtis Giustino e Segrè avv. Cesare, Segretario.
Supino Mario. Vice-Segretario: Piceardi Mario, Revi-
sori: Tassetti lott. Romano e Chiarirti Pilade.

Le elezioni alla Fratellanza
— A comporre il consiglio direttivo riuscirono

eletti : Presidente Cerrai cav. avv. Giuseppe Raffaello -
Vice - Presidente Bellini ten. Andrea - Cassiere Cia-
battini Giuseppe - Segretario Marrazzini Giovanni -
Provveditore Vanni Giuseppe - Segretario Contabile
Sbrana Alfredo - Consiglieri Canepa Vittorio - Lan-
ducci Igino - Arieti Angiolo - Fisher Leonardo - Landi
Vitaliano - Biondi Dario - Milani Luigi - ReViSOri
Menocci rag. Emanuele - Remai Renato - Porta Thin.
diera Pilla Leopoldo - Vice-Portu Bandiera Castroni
Augusto.

ALI Alamazzino di Porta a Lucca. --  Le
elezioni del Consiglio Direttivo del Magazzino Coope-
rativo di Porta a Lucca hanno ricostituito la rappre-
sentanza con questi nomi: Presidente: Quilici Pilade -
Vice-presidente: Benvenuti Ezio - Segretario: Puntoni
Luigi - Vice-segretario: Macchia Emilio - Cassiere:
Montanelli Ranieri - Censore: Rossi Alberto - Consi-
glieri: Lotti Ranieri, Barbuti Emilio, Barbuti Giuseppe,
Gueri Egisto, Neri Giuseppe, Pistelli Affilio. Filippelli
Egisto, Silvestri Carlo, Benvenuti Ulisse - Sindaci: Vet-
tori Egisto, Morgantini Giovanni, Cassola Giuseppe (ra-
gioniere) - Supplenti: Bollentini Vittorio, lacopi - Fer-
ruccio.
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IL Dottor PERICLE GIORGI
avverte i suoi gentili clienti di aver trasferito
il proprio domicilio Via Santa Maria, numero 46,
primo piano.

noterelle Bibliografiche
Il Gatto Nero

è una piccola Rivista mensile, elegantemente)  stampata, con
moli . rubriche btruttive e interessanti, giuochi. curiosità,
caricatur.. ecc. Per ogni numero vi sono notevoli premi.

L' abbiounieuto costa cinquanta cetiteaaimi all'anno.
Chi m %rida una cartolina con risposta riceverà 'lire numeri.

Rivolgersi all'Amministrazione  del (*atto Nero, eufet1
Umberto I, 219, Roma.

Alla	 ciarrocluria 	II -
Lung`Arno Regio ;)rosso il Ponte Nuovo

Grall flopsit 	 i PRilforti docordi
e semplici sopraffini.

CAVALLUCCI, RICCIARELLI or•
delle primarie Fabbriche di SIENA — VINO
vero del CHIANTI ed altri VINI Nazionali — •
.Aseortimento di VIIVI ESTERI a prezzi
modicissimi — Vero COGNAC sopraffine —
VERMOUTH di TORINO — MAR-
SALA marca Italia della Casa MORI° di
Palermo a Lire 2,75 il fiasco di 2 litri.

Ori
Stimatore all'Azienda Prestiti su pegni

Riceve commissioni per vendite volontarie di beni
mobili a suo domicilio. Piazza S. Caterina, 26, p. p.

MALATTIE DEGLI OCCHI
e CORREZIONE dei Difetti di Vista.

Il I_)ott. G.13. MIEI
già assistente alla Clinica Octaislica  della .R. Università di
Pisa, dà consultazioni tutti i giorni dalle ore is alle
ore IO presso la Vill'1111■Clit CIME» 17■11. Via Torelli
presso la Porta a Lucca.

•

Pregialissimo sig. Cav. GRASSI MARIANI,
Pisa, 2 Settembrq 1894.

La larga esperienza che io ho fatto dell'  Acquo
Alcalina di Uliveto mi ha fornita sicura prova della
sua grande efficacia curativa.

Nelle croniche affezioni dello stomaco e dell'appa-
recchio digerente, nello stato uriceinico, in tutte le sue
svariate manifestazioni, l' uso dell' Acqua di Uliveto
ha la sua principale indicazione e dà i suoi benefici
risultati.

L'Acqua di Uliveto che è tra le più pregevoli del
nostro paese, concorrerà borgarnente ad affrancare
l'Italia dal tributo pagato alle acque alcaline straniere,
delle quali essa compendia tutti i vantaggi.

Io MI compiaccio. Egregio Signore, di poterle co-
scieziosamente esprimere questa mia convinzione,
mentre Le rassegno i miei più distinti ossequi.

n011. Sun pror. G. B. Quietata.°

Nel LABORATORIO
della R. Farmacia ROSSINI

da circa un anno funziona

l'Apparocclo Sterilizzareper ottenere
 PURA

= -- T 21..77
Si vende in BOTTIGLIE di Litro a Ceni.. 10  I' una

(riduzione di prezzo ai forti consumatori).

CALCE IDRAULICA
dei Bagni San Giuliano - Pietra -speciale da
costruzione - Cave e Fornaoi di proprietà
MARTINI e GitASSI-MA-
RIANI 	—- Calce bianca di Caprona -

Stoviglie di CucigHana - Materiali laterizi
- Mattonelle - Cementi - Pozzolane.

HAPPriìEUENTAhriZA
PISA - Piazza Cavalieri, 7 - PIS

—	 — -Piait., Tipografia di Frruirmeco Mariotti.   

}u-osuywuarbantusiatitswootltì0000(Vv" ,iammiczt „   
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per le Feste di Natal           e.                

4

Chi comprerà una BICICLETTA in questa ricorrenza riceverà un
TRICICLO per giovanetti GRATIS o una MACCHINA
per Cucire " REGINA MARGHERITA „ garantita per 4 ANNI.

PISA - Lung' Arno Regio, numero 1-2 - PISA   

Non più KIM TTE a N OLO per Lire Una ali' ora.
Venite al mio Magazzino Lungarno Regio Num. 1-2, troverete un
Grandissimo Assortimento delle MIGIA 1:11 MA CH2NE
che potrete acquistare con soli

220L, GIDE'
e la Macchina che comprate resta di V !TRA ASSOLUTA
PROPEZETA' fino dal primo giorno, all' atto della compra.   

Co     

si acquista QUALUNQUE BICICLETTA
che trovasi nel mio Magazzino.
Non prendete più EICICLETTZ A. NOLO.

Il MAGAllINO DI MACCHINE PER CUCIRE, Via Borgo Largo, numero 8, estato trasferito LUNGARNO REGIO, 1-'2 	 coli,

accanto al CAFF£ CIARDELLI, Fornitore della Real Casa.
Le MACCHINE PER CUCIRE si vendono a Lire 5 al mese. -

I 1V-1 	 rtiNIM_Ak_ 3 I lb flie
- eri

i

Per contanti: SCONTO RAGGUAR 	liDEVOLE. "4
E

agi;

ma

bi

S.

s.

di tutte le qualità a rate di	 CIDTC)-CIFL3 al mese.
taro
Giu
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